
93N° 45 – 1 dicembre 2008

LAVORO
PREVIDENZA E ASSISTENZA

pratica professionale

mero di lavoratori mag-
giore di quello prescritto
potendo portare le unità
in esubero a compensazio-
ne delle carenze esistenti
in altre unità produttive
della stessa regione.
Un’ulteriore possibilità
viene concessa ai datori di
lavoro privati i quali pos-
sono richiedere la com-
pensazione anche in rife-
rimento a unità produtti-
ve ubicate in regioni di-
verse da quelle dove esi-
ste il soprannumero di di-
sabili. L’istituto della
compensazione territoria-

le era già presente nella precedente normativa poi abro-
gata: la legge 482/1968 e l’art. 4, D.P.R. 345/1994.
Il primo regolamento, in ordine di tempo, per l’at-
tuazione di quanto enunciato dalla legge 68/1999, re-
cante norme sul diritto al lavoro dei disabili, è il D.P.R.
333/2000. Le prime modalità di attuazione per ciò
che concerne le compensazioni territoriali previste so-
no riportate all’art. 5, dove viene stabilito che i dato-
ri di lavoro devono presentare al competente servizio
provinciale, la domanda diretta a ottenere la compen-
sazione territoriale per unità produttive destinate nel-
la stessa Regione. 
Tale domanda deve essere debitamente motivata e vie-
ne valutata principalmente in base a due elementi: le
esigenze organizzative e produttive dell’azienda e il
numero degli iscritti negli elenchi del collocamento
obbligatorio in ciascun ambito provinciale. 
La domanda di compensazione territoriale che inte-
ressa unità produttive dislocate in diverse regioni, de-
ve essere invece presentata alla Direzione generale per
l’impiego del Ministero de lavoro e della previdenza
sociale che, valutati gli elementi necessari, emana il
provvedimento.

Il collocamento dei disabili – Premesso che l’assunzio-
ne dei disabili interessa le aziende al superamento del
quindicesimo dipendente, così come indicato dall’art.
3 della legge 68/1999, non bisogna dimenticare che
l’art. 5 della stessa legge contempla una serie di mi-
sure atte ad agevolare le aziende destinatarie della nor-
mativa, quali esclusioni, esoneri parziali ovvero com-
pensazioni territoriali. Inoltre la legge 247/2007, che
ne ha riscritto l’art. 12, ha previsto apposite conven-
zioni per l’assunzione di disabili con particolare diffi-
coltà di inserimento nel mondo lavorativo facendo sal-
ve le convenzioni in essere ai sensi dell’abrogato art.
14 del D.Lgs. 276/2003.
Tra le misure previste, le compensazioni territoriali
interregionali sono state oggetto di un ultimo inter-
vento del Ministero, per le quali ha delineato la mo-
dalità di presentazione delle domande di richiesta. 
Compensazioni territoriali interregionali – Tra le possibi-
lità offerte al datore di lavoro, l’art. 5, comma 8 della
legge sul collocamento obbligatorio, dispone che i da-
tori di lavoro pubblici e privati possono essere autoriz-
zati, dietro apposita richiesta corredata da espresse mo-
tivazioni, ad assumere in una unità produttiva, un nu-

Lavoro dei disabili: 
domanda di compensazione territoriale
di Rossella Quintavalle – Consulente del lavoro in Roma

Argomento – Con nota del 17 novembre 2008, il Ministero del lavoro detta le modalità
di presentazione e i dati conoscitivi aziendali necessari per la compilazione della domanda
di autorizzazione alla compensazione territoriale interregionale,da presentare al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale del mercato del lavoro; Divisione III;
via Cesare De Lollis 12; 00185 Roma.Copia della domanda deve essere trasmessa anche
al Servizio Provinciale della sede legale e ai servizi provinciali interessati alla richiesta di
compensazione.

Novità – La Direzione generale del mercato del lavoro fornisce la modalità di
presentazione della richiesta di compensazione territoriale interregionale attraverso la
quale i datori di lavoro privati possono essere autorizzati ad assumere in una o più province
disabili in misura maggiore a quella stabilita dalla legge, imputando l’eccedenza a
compensazione delle carenze presenti in province di regioni differenti.in

 b
re

ve

• Ministero del lavoro, nota 17.11.2008 • Legge 68, 12.3.1999 • Art. 5, D.P.R. 333, 10.10.2000 •
D.M. 24.4.2007 • Ministero del lavoro, nota n. 1630/M/76, 11.10.2001.
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Rispetto a quanto previsto dal D.P.R. 333/2000, la
disciplina della compensazione interregionale è stata
rivisitata e approfondita dal D.M. 24 aprile 2007 che,
in particolare, stabilisce criteri e modalità in relazio-
ne al rilascio dell’autorizzazione per la compensazio-
ne territoriale interregionale stabilita dall’art. 5 della
legge 68/1999.
Nell’ottica di rispettare le reciproche esigenze delle
categorie protette, il cui diritto al lavoro deve essere
tutelato, e dei datori di lavoro, interessati a gestire
l’inserimento dei disabili in relazione alle strutture or-
ganizzative e produttive delle aziende, il decreto mi-
nisteriale si preoccupa innanzitutto di suddividere l’I-
talia in due macro-aree geografiche omogenee:
– il Centro-Nord, che comprende Val D’Aosta, Pie-

monte, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige,
Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna, To-
scana, Marche, Umbria;

– il Centro-Sud e Isole, che comprende Lazio, Abruz-
zo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia,
Sicilia, Sardegna.

In ragione di tale suddivisione, basata sul maggior nu-
mero di lavoratori aventi diritto al collocamento ob-
bligatorio e sul minor tasso di occupazione nelle re-
gioni del Centro-Sud, il Ministero, dopo aver esami-
nato le motivazioni addotte dai datori di lavoro e te-
nuto conto degli obblighi occupazionali aziendali an-
cora non assolti (distinti tra quelli riguardanti i sog-
getti di cui all’artt. 1 e 18, legge 68/1999) opererà ai
fini del rilascio del provvedimento di compensazione
territoriale sulla base di criteri ben precisi. L’autoriz-
zazione ad assumere soggetti di cui all’artt. 1 e 18 del-
la legge 68/1999, iscritti negli elenchi del colloca-
mento obbligatorio in maggior numero rispetto a quel-
lo previsto dalla normativa è concessa: 
a. nella percentuale pari al 100% da calcolarsi sugli
obblighi non ancora assolti, quando l’obbligo all’as-
sunzione corrisponde a una sola unità e le province in-
teressate alla compensazione territoriale sono tra quel-
le ubicate indifferentemente nell’area geografica indi-
viduata nel Centro-Nord o Centro-Sud e Isole;.
b. nella misura percentuale pari al 100% da calcolar-
si sugli obblighi non assolti, quando l’obbligo di as-
sunzione indipendentemente dal numero delle unità,
e le province interessate alle minori assunzioni, sono
ubicate in regioni del Centro-Nord con eventuale spo-
stamento in favore di quelle ubicate nelle regioni del
Centro-Sud e isole;

c. nella misura percentuale pari al 100% quando nel-
le Province interessate alle minori assunzioni, situate
in qualunque ambito territoriale, il numero ridotto
dei dipendenti costituisce base di computo, essendo
inferiore alle otto unità, non realizza obbligo di as-
sunzione, ma una frazione percentuale dello stesso;
d. nella misura percentuale pari al 100% da calcolar-
si sugli obblighi ancora non assolti, quando la parti-
colare organizzazione aziendale si concretizza in can-
tieri mobili caratterizzati dalla loro temporaneità, in
qualunque ambito territoriale sono situati;
e. nella misura percentuale pari al 51% da calcolarsi
sugli obblighi ancora non assolti, quando si è carenti
di due o più unità e le province interessate alla com-
pensazione territoriale sono ubicate indifferentemen-
te in regioni dell’area geografica del Centro-Nord o
Centro-Sud e Isole;
non è concessa quando:
f. indipendentemente dal numero dei disabili da as-
sumere, le Province interessate alle minori assunzio-
ni, sono ubicate in Regioni del Centro-Sud e Isole e
lo spostamento avviene in favore di Province ubicate
nelle regioni del Centro-Nord;
g. per la Provincia interessata alle maggiori assunzio-
ni, la medesima società, ha presentato istanza di eso-
nero parziale ovvero è titolare del relativo provvedi-
mento concesso dal servizio provinciale ai sensi del-
l’art. 5, comma 3 della legge 68/1999. 
Questo ultimo punto necessita di ulteriori precisazio-
ni alla luce della nota n. 1630/M/76/2001. Nelle fa-
si istruttorie di autorizzazione alle compensazioni ter-
ritoriali emerse infatti che molti datori di lavoro ri-
chiedenti erano già beneficiari o richiedevano conte-
stualmente l’istituto dell’esonero parziale proprio sul-
le sedi per le quali veniva richiesto il concentramen-
to del maggior numero di disabili. La nota precisò
tuttavia che le due domande non potevano coesistere
in quanto dal dettato legislativo si evinceva chiara-
mente come le ragioni delle due dovessero reputarsi
opposte.
Mentre la richiesta di esonero parziale è dettata dal-
l’impossibilità di assumere disabili per la particolare
natura dell’attività svolta dall’azienda, la richiesta di
compensazione territoriale è dettata dalla impossibi-
lità di collocare i disabili in determinate unità pro-
duttive per esigenze organizzative aziendali, ma pre-
suppone la possibilità di adempiere altrove agli ob-
blighi prescritti dalla legge. Da qui il diniego a una
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duplice domanda avente finalità e presupposti diver-
si. Il datore di lavoro già in possesso dell’autorizzazio-
ne alla compensazione territoriale, potrà tuttavia ac-
cedere alla richiesta di esonero parziale unicamente
per le sedi nelle quali assume in eccedenza solo quan-
do non sia stato possibile effettuare il collocamento
mirato per mancanza di professionalità adeguate ai
soggetti disabili pur avendo attivato ogni iniziativa
diretta all’inserimento.
La domanda – In accordo con i nuovi parametri di va-
lutazione per l’ammissione alla compensazione inter-
regionale stabiliti dal D.M. 24 aprile 2007, la nota
del 17 novembre 2008 specifica in modo puntuale
quali siano le informazioni e gli eventuali allegati da
includere nella domanda di compensazione indirizza-
ta al Ministero del lavoro, Direzione generale del mer-
cato del lavoro, Divisione III, soggetto competente nel
caso in cui la compensazione interessi regioni diver-
se. La domanda dovrà contenere:
1. i dati anagrafici societari;
2. il settore economico di appartenenza;
3. l’organico complessivo aziendale e il numero dei la-
voratori sui quali si computa la quota di riserva a li-
vello nazionale e per ogni singola provincia interessa-
ta dalla compensazione di cui trattasi:
4. la distinzione tra disabili avviati al lavoro ai sensi
rispettivamente dell’art. 1 e dell’art. 18 della legge
68/1999, sia a livello nazionale che suddiviso per pro-
vincia interessata;
5. il numero dei lavoratori disabili appartenenti alle

categorie protette ancora da assumere in ciascuna pro-
vincia interessata alla compensazione territoriale;
6. l’indicazione della provincia interessata alle mag-
giori assunzioni di disabili e quella interessata alle mi-
nori assunzioni;
7. indicazione dettagliata di precedenti provvedimen-
ti di autorizzativi alla compensazione territoriale e al-
la sospensione degli obblighi occupazionali di cui al
comma 3 dell’art. 5 della legge 68/1999,1 da allega-
re in copia alla domanda;
8. indicazione delle richieste gia presentate relativa-
mente a: compensazioni territoriali, sospensione ob-
blighi territoriali, esoneri parziali e convenzioni, da
allegare in copia alla domanda;
9. relazione approfondita dei motivi che giustificano
la richiesta di spostamento degli obblighi occupazio-
nali, così come previsto dall’art. 5, comma 2 del D.P.R.
333/2000.
Oltre che alla Direzione generale del mercato del la-
voro, copia della domanda dovrà essere inviata al ser-
vizio provinciale competente per sede legale e a tutti
i servizi provinciali interessati alla richiesta di com-
pensazione territoriale.
Il provvedimento sarà adottato entro 150 giorni dal
ricevimento della domanda e trasmesso a tutte le pro-
vince interessata dalla compensazione territoriale. Se
il provvedimento non sarà emesso nel termine stabi-
lito e senza l’emissione di atti interruttivi del decor-
so del termine, la domanda si intende assolta per si-
lenzio-assenso.

Prospetti riepilogativi
Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva
I datori di lavoro pubblici e quelli privati sono tenuti ad avere alle proprie dipendenze lavoratori appartenenti alla categoria dei
disabili nella misura prevista dall’art. 3 della legge 68/1999 alla quale occorre aggiungere in via transitoria e in attesa della rifor-
ma in materia, la quota spettante prevista dall’art. 18, comma 2. Le quote di riserva sono dunque le seguenti:
– del 7% nel caso in cui l’azienda occupi più di 50 dipendenti;
– di due lavoratori, se l’azienda occupa da 36 a 50 dipendenti;
– di un lavoratore, se l’azienda occupa da 15 a 35 dipendenti (in questo caso l’obbligo si applica solamente in caso di nuove

assunzioni).
– dell’1% tra orfani, vedove e profughi quando l’azienda supera i 50 dipendenti.

15. Gli obblighi di assunzione di cui al presente articolo sono sospesi nei confronti delle imprese che versano in una delle si-
tuazioni previste dagli artt. 1 e 3 della legge 223, 23 luglio 1991, e successive modificazioni, ovvero dall’art. 1 del D.L. 726,
30 ottobre 1984, convertito, con modificazioni, dalla legge 863, 19 dicembre 1984; gli obblighi sono sospesi per la durata dei
programmi contenuti nella relativa richiesta di intervento, in proporzione all’attività lavorativa effettivamente sospesa e per il
singolo ambito provinciale. Gli obblighi sono sospesi inoltre per la durata della procedura di mobilità disciplinata dagli artt.
4 e 24 della legge 223, 23 luglio 1991 e successive modificazioni, e, nel caso in cui la procedura si concluda con almeno cin-
que licenziamenti, per il periodo in cui permane il diritto di precedenza all’assunzione previsto dall’art. 8, comma 1, della stes-
sa legge.



96 N° 45 – 1 dicembre 2008

LAVORO
PREVIDENZA E ASSISTENZA

pratica professionale

Facsimile domanda di compensazione territoriale interregionale 
(istanza in bollo del valore di € 14.62 ogni quattro facciate)

Al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
Direzione Generale del Mercato del Lavoro
Divisione III
Via Cesare De Lollis 12 – 00185 – Roma

Oggetto: Domanda di compensazione territoriale interregionale art. 5, comma 8, legge 68/1999

Il sottoscritto ………………………….………………………  nato a ………….. il …………. residente in ………………
via……………………………………. Cod.fisc. ………………………………… in qualità di rappresentante Legale della
Società …………………….……………………. con sede legale in……………… via…………………………………..
Cod. fisc./P.IVA …………………………… Telefono ……………………… fax ………………………. Settore economi-
co di appartenenza ………………………………………………………………………………………………………..
Contratto applicato …………………………………

Avente il seguente Organico aziendale

Organico complessivo aziendale N. unità :

lavoratori su cui si calcola la quota di riserva a livello nazionale N. unità:

Lavoratori su cui si calcola la quota di riserva per la provincia di …… N. unità:
(per ogni provincia interessata)

Lavoratori sui si calcola la quota di riserva per la provincia di ……. N. unità:

Avente il seguente numero di soggetti assunti tramite il collocamento obbligatorio

Soggetti disabili assunti ai sensi dell’articolo 1 L.68/99 a livello nazionale N. unità

Soggetti appartenenti alle categorie protette(art. 18 L. 68/99) a livello nazionale N. unità

Soggetti disabili assunti ai sensi dell’articolo 1 L. 68/99 provincia di……… N. Unità:
(per ogni provincia interessata) 

Soggetti appartenenti alle categorie protette (art. 18 L. 68/99) provincia di……… N. Unità:
(per ogni provincia interessata)

Unità da assumere

Unità da assumere nella provincia di …… (indicare per ogni provincia interessata) N. lavoratori disabili:
N. lavoratori categorie protette:

Unità da assumere nella provincia di …… N. lavoratori disabili:
N. lavoratori categorie protette:

N.B. precisare se gli obblighi da assolvere derivano dall’applicazione della nota min. n. 257/01.14 del 21 febbraio 2005 o, per le aziende che hanno
trasformato la loro azienda da natura pubblica a privata dell’istituto della gradualità concesso ai sensi dell’art.4,comma 11-bis della legge 236/1999.

CHIEDE 

di poter assumere un numero di lavoratori disabili in misura superiore a quella prevista dall’art. 3 della legge 68/1999 nella/e
provincia/e sotto elencate, spostando le eccedenza a compensazione del minor numero di lavoratori assunti nella provincia/e come
sotto elencate, secondo i criteri e le modalità previste dal 24 aprile 2007.

Province interessate dalla compensazione

Province in cui assumere in eccesso Province in cui assumere in difetto

fa
cs

im
ile

(segue)
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Si dichiara di essere in possesso dei provvedimenti autorizzativi:
–
–
–
Che si allegano in copia.

Si dichiara di aver presentato richiesta di
–
–
–
Che si allegano in copia.

Descrizione delle motivazioni che giustificano la richiesta di autorizzazione
...................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................

Allegati:
– copie provvedimenti autorizzativi;
– copie di richieste già presentate;
– copia documento legale rappresentante;
– copia ultimo prospetto informativo presentato, comprensivo di tutte le province.

Luogo e data F.to legale rappresentante 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


